
PROCESSIONI NEL BORGO 

RESURREXIT 
La fine della Quaresima del 1896 portò lHla novità nella vita religiosa dei sanroccari: la 

processione del Resurrexit venne infatti spostata dalla sera del sabato santo alla mattina 
del giorno di Pasqua. 

ù, processione del Re.\'llrrexit a S.Rocco si farà 11011 più oggi, Sabato sera, ma il giorno di 
Pasqua alle 6 del ma/lino. ,m,, 

Salve a Gorizia!" Sollo di questo nome /'egregio nostro co11cittadi110 sig. Francesco 
Lasciaci, ha composto una bella marcia per pianoforte, ridotta per banda dal signor Sau/i. 
Se 11011 erriamo venne eseguita per la prima volta dalla banda cittadina la mattina di 
Pasqua, nella processione del Resurrexit del borgo San Rocco.° 111 

Si trattava di un'innovazione che in quale modo anticipava una delle riforme liturgiche 
introdotte, settant'anni dopo, dal Concilio Vaticano n. Allora la vigilia di Pasqua aveva altri 
orrui 1ispetto quanto siamo abituati noi oggi: i riti "pasquali" iniziavano la mattina del sabato 
con la benedizione del fuoco, del cero dell'acqua cui seguiva la messa solenne con l'an­
nuncio dell'Exultet ed il canto del Gloria· terminata la cerimonia, usciva la processione 
eucaristica. Sin dall'anno seguente venne adottato il percorso attraverso le vie Lunga, 
Scuola Agraria, S.Pietro, della Canonica. 

La processione del Resurrexit a S.Rncco si farà come /'011110 scorso, domenica di mattina. 
Prima e dopo la processione verrà celebrata una messa. A coronare la bella so/e1111ità, la 
mattina del giorno di Pasqua. i borghigia11i di S.Rocco ebbero anch'essi la loro processio­
ne, che per la prima volta percorse la via Lunga e poi l'altra della scuola Agraria. ecc.' 31 K1 

Negli anni Quaranta si anticipò nuovamente la processione alla sera del sabato e così 
fino al 1968 quando si ritornò al mattino della domenica. 

Quella del Resurrexit è attualmente l'unica processione che ancora si snodi per le vie 
del borgo; a metà degli anni Ottanta, per tenere conto dei nuovi complessi residenziali che 
di fatto hanno spostato vero sud il baricentro del quaitiere. al percorso tradizionale (vie 
Lunga, Scuola Agraria, Vittorio Veneto, Baiamonti, Pru·car) se ne è aggiunto uno nuovo 
(vie Gru-z:ru·olli. Aptica, Fai ti, DellaBona, Baiamont.i, Pru·car) ed oggi i due itinerari vengo­
no seguiti alternativamente. 

SAN ROCCO 
Le origini della processione che il 16 agosto univa le chiese dedicata ai santi Ilario e 

Taziano e San Rocco, vanno ricercate nel voto espresso dai goriziani per essere stati 
miracolosamente preservati dalla peste del 1623. 

Già la sera della vigilia, raggiungevru10 il borgo moltissimi pellegtini gran paite dei quali 
provenienti dalle valli dell'Isonzo e del Vipacco ove il culto del santo di Montpellierera 
particolarmente sentito: nella notte, i co11ili delle case della contrada, specie di quelle più 
vicine alla chiesa, ospitavano i viandanti per un ristoro, anche se precario, su improvvisati 
giacigli di paglia. Alle prime luci del giorno il sagrato e la chiesa pullulavano di fedeli, 
cittadini e forestieri. che sin dall'alba si avvicendavano in preghiera assistendo alle messe 
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celebrate sui vari altari. Le dimensioni della cappella non pe1111ettevano l'accesso a tutti e 

così, nel portico, ern stato costruito un altare sul quale venivano officiati i divini sacrifici: il 

Porcia ne intimò nel 1570 la demolizione ma tali disposizioni rimasero lettera mo11a tanto 
da obbligare il Barbaro trent'anni dopo a rinnovare l'ordine. 

Col passare degli anni , cambiarono le modalità esterio1i di svolgimento della festa ma 

non mutò la devozione verso il tempio dedicato al santo pellegrino. Nessuno voleva man­
care alla processione teoforica che si snodava dal Duomo a San Rocco attraverso le vie 

Rabatla. Vogel e Parcar; vi interveniva. oltre ad un numero sempre considerevole di fedeli , 

il Principe Arcivescovo con l'intero capitolo metropolitano e non mancavano, almeno fino 
a buona parte del secolo scorso. le autorità civili. 

Un giornale locale dell'agosto 1883 rilevava infatti che: "11011 sono trascorsi 111olti 

wmi che il Borgomastro o Podestà di Gori:ia, in ade111pi111e11to al I vto. assisteva alla 

processione con un notevole stuolo di cittadini ". 
Ed ancora all'inizio del secolo: 

Quest'o;::~i. festa di S.Rocco. il clero curato della città si porrà co111 e ogni 011110 

processio11al111c11te alla parrocchiale di S.Rocco co111e nei giomi delle roga ;.io11i 111i11uri.' 11••i 

Dopo l'ape11ura della via Lantieri. il sacrò corteo imboccava quest'ultima trada. Inter­

rotta durante la prima gue1rn mondiale, la processione venne ripresa, dopo un intervallo di 

quattordici anni, il 16 agosto 1927: l'anno seguente l'avvio venne fi. salo alla chiesa di 

Sant'Antonio vecchio, essendo il Duomo interessato a lavori di restauro. 
Giovedì. in occasione dellafesw di S.Rocco. nel pupo/are rione che prende il 110111e del Smllo 

patrono. furono celebrati vari ufjìci divini. Ci fu anche 1111a i111po11e111e processione di fedeli 

col/"i11te1ve11to di S.E. il principe arcivescom e del Capitolo 111etropulita110 al completo e che. 

partendo da S.A111011io vecchio, passò per S.Rocco. tra j ìlle ali di popolo ril•ere111eY~111 

Nel 1931 "per disposizione superiore di carattere eccezionale" la processione non 

si effettuò; il 29 giugno papa Pio XI aveva infatti pubblicato l'Enciclica "No11 abbiamo 

bisogno" sui rapporti fra l'Azione Cattolica ed il regime fascista e la violenta reazione di 

quest'ultimo consigliò la sospensione del rito. Quell'anno le messe vennero comunque ce­

lebrate all'interno del tempio alle 5.30, 6.30, 7.30, 8.30 e I O. Padre Baldos guidò la recita 

serale del Rosario e tenne il panegi,ico del santo, impm1cndo in conclusione la benedizione 

eucaristica. 
Nel 1934 don Nicolò Brumat, durante la funzione serale, dettò il panegirico ciel Santo 

in una chiesa gremita di fedeli che avevano assistito "co111 era devozione a tutte le sacre 

fun zioni celebrate special111e11te alla processione votiva e alla messa sule1111e cele­

brata da 111011s. Tarlao".'3211 

La processione in onore di San Rocco venne abolita negli anni '50. 

SAN LUIGI 
TI 21 giugno 1896 si svolse per la prima volta, in concomitanza con 1·annuale cerimonia 

della prima Comunione. la festa di San Luigi; la liturgia vide la pa11ecipazione di più di 

duecento giovinetti e si concluse con una breve processione all'interno del tempio. Dal­

l'anno seguente il sacro corteo si snodò per le vie del borgo, divenendo una delle tradizioni 
più sentite, per quasi mezzo secolo, dai sanroccari. Per quaranta anni venne recato in 

corteo un quadro raffigurante "un paggetto" che si riteneva essere San Luigi , sostituito nel 

1937 da una piccola statua del santo. 
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Ci si cm111111ic·a che per domenica 20 cor,: si prepara in quella chiesa la "festa dei gigli" in 
m1ore cli .~·.L11igi. L 'a11110 scorso ebbe /11ogo la prima volta quella breve processione di 
ragazzetti, delle jè111ci11lli11e che porwva110 tutti 1m giglio in mano e precedevano o seguiva­
,w la stat11a cli S.Luigi. Piacq11e a.1·.mi q11e/ corte di i1111oce11ti fanci11lli . Quest 'anno si farà la 
stessa cosa, ma con maggior c011corso, essendo 111w devozione assai cara.mi, 

Domenica prossima alle ore 7 di mattina avrà luogo a S.Rocco una f esta per la gioventù in 
0110re di S.L11igi. Si chiama fesw dei gi1:li, perché q11ei giovanetti che vorranno prendervi 
parte rechem11110 i11m(11101111 giglio. Vi sarà 111w predica e poi la messa colla benedizione del 
Venerabile. '-'! .i , 

Alla proce.1·.1·ilme di S. Luigi, te1111w ieri sera a S.Rocco ed alla q11ale 11011 prende parte 
che la giove11tlÌ d'ambo i sessi, abbiamo udito 111w bellissima ca11 zn11ella eseg11ita dai 
fa11ci11 lli dell'Istituto Abba11do11ati. La co1111msizio11e è del distinto maestro Seghiu,i e 
nella sua semplicirà è di 1111 e.fferto sorpre11de11te. Ma merito va anche dato al sig. Orta/i. il 
quale dopo averla magistmlme11te i11strume111ata per 
Cla rin i, Ohoe. Comi. Cornetta . Trombe e Trombone 
ne diresse con amore le prm•e e ieri. al fianco dei 
giovani 11111sica111i. dirigeva l 'a.l'.l'ieme. Anche il coro 
era ben i111011ato: onde di cuore bisogna dire hml'i a 
11111i gli al111111i del/'lsti11110 sulloclmo. i quali e col 
.,·110110 e col canto ha11110 .l'Ì ef/1cace111e111e co11trib11i­
to al/'e.l'iro cli 111w 11ron•.uio11e si hella. e commo-
\'('li/e. '-')O ) 

Do111e11ica è .,tara celehmra 11dla chiesa di S.Rocc(} 
la(esw cli S.Luigi. il /W tro110 clclla Gio1•e1111ì . Alle ore 
8 tutt i i f a11ci11lli clclla parrocchia si sm10 accoswti al 
/1a11 che11n E11c(11ùrirn. Alle I 8 si è .\1/odara la 1mcli­
::,io11ale 11roce.l'.\'Ìo11c con la .l'Ul/ua di S.Luigi rccaw a 
.l'palla l' ,·cnrtara da ba111l1i11i bic111co1·e.Hiri: ad <'.l'.I'// 

ha11110 /}(trteci11aro j i,lri grttp/Ji cli bambini e giol'll11i 
e/ella 11arrocchia (' della ci//(Ì; le A.l'.1·ocia::.i(}11i ma.l'ehi li 
e· _fè,111111i11ili con le ha11diere, f ra le quali. al co111pleto. 
I 'A .1.w cia::. io11c ma.,chile dd la parrocchia di S.lg11a::.io 
guidaw dall'a.l'.l' i.1'/c'11fc• c/011 Sr('.fè1110 Gi111011a. Sono 
i11olrre i11t (' /'\ 'C' lllt li il cullegio 
"O.Le1ws.11 " e "S.Ciuscppc: " ccc. 
l'recc:dc1·a il si11111lacro il 1mf 
c/011 C iol'({lllli Culor reca111e la 
rc•liquia tic/ Sanro. (ts.1isriw dal 
11icn1lo clC'rn. 

Chiuclt' l'a il .\'(/cm correo 1111 'al­
rra reoria di ha111/Ji11e ed 111111,li,l­
la di fedeli . Rienrmra in chie.l'a 
la 11roce.l'sùme . . ,·,·"IW.l'i al cw1111 
clc·gli i1111i rcligin.l'i ccl al .1·110110 
_/Ì'.l'I0.\'11 cfei .l'aeri hmn::.i. il Re1·. 
c/011 Ci111011a ha 11rmw11cicll" 1111 

l'levar" di.,·cor.,·o e.\'(/lwnre le 111i­
mhili vimì e• la 11icrcì dd gm11dc· 
Sonio che lw ri111111ciaro al rrn-

-

1111 regal<' 11i·r seguire la l'io c/d 
Signore. La hclla ji111:.i"11c· ,~ rer-
111i11ara co11 la .rn/1•111n· he11ecli~io-
11c• c·11carisrirn i11111artila alla fol ­
la dei jè,cfdi che gre111i,·a il ti·111-

f1io.' '" '' 

Due rare immagini della processione in onore 
di San Luigi; quella in alto si riferisce al 1936 

quando venne recato in processione un quadro 
mentre l'anno successivo il corteo si snodò 

per le vie del borgo preceduto 
da una statua del Santo. (foto in basso) 
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